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Esistono ampie possibilità d i cooperazione 

Italia e Tunisia: interessi 
comuni e problemi in sospeso 

Un milione di turisti nelle città e sulle spiagge 
nisi sollecita un aumento dei diritti per la pesca -

- L'industrializzazione — Tu-
La vertenza dell'olio di oliva 

Nostro servizio 
TUNISI, luglio. 

L'esistenza per l'Italia, di 
ampie possibilità di attività 
In Tunisia, con reciproco van
taggio del due paesi, non è 
difficile provarla. E' stato lo 
ENI a scoprire, al tempi di 
Mattel. Il petrolio In Tunisia, 
ed * l'ENI oggi a curarne, 
Insieme con 1 tunisini, l'e
strazione e la raffinazione, e 
a comprare tutta o quasi la 
produzione esportata. Dalla 
Tunisia passa 11 gasdotto in 
costruzione che, attraverso 
un tratto sottomarino, por
terà il metano dell'Algeria al
la Sicilia e al Mezzogiorno. 
Sono gli architetti e gli im
prenditori Italiani a costruire 
molti del nuovi edifici che 
vanno trasformando Tunisi In 
una capitale moderna. Ed è 
noto l'Interesse, a una cer. 
ta epoca invero eccessivo, che 
la Montecatini di Ooneganl e 
l monopoli italiani hanno sem
pre nutrito per i fosfati e gli 
altri minerali tunisini, al pun
to da auspicare una guerra 
di conquista. 

Tramontata fortunatamen
te l'epoca Infausta della colo
nizzazione e degli assurdi co
nati Imperialisti, sussiste tra 
Italia e Tunisia una rete di 
interessi comuni; non solo per 
la presenza nel paese di sei
mila Italiani, pochi In con
fronto al centoventimila degli 
anni '30, economicamente pe
ro molto attivi; ma anche 
tanto nel campo degli scam
bi di produzione complemen
tari (minerarie e altre), quan
to per le produzioni e attivi
tà analoghe, per le quali si 
possono trovare terreni d'inte-
sa. Come l'Italia, per esem
plo, la Tunisia è un paese 
dalle grandi possibilità turi
stiche, non necessariamente 
concorrenti, perche l'Italia è 
come un ponte gettato sul Me
diterraneo, e quindi spesso 
terra di passaggio per ohi si 
reca In Tunisia. 

Quest'anno la Tunisia sarà 
visitata da quasi un milione 
di turisti: 11 clima permette 
una alta stagione lunghissi
ma (come accade per la no
stra Riviera ligure). E futi-
llzzazlone delle varie espe
rienze estere ha consentito di 
creare efficientissime attrez
zature alberghiere, che non 
turbano minimamente l'armo
nia delle splendide spiagge di 
fama Intemazionale (Harnma-
met, Skanes-Monastlr, Gerba, 
ecc.).. 

Ma 1 governanti tunisini 
sanno che 11 turismo non ri
solve da nolo 1 problemi eco
nomici di una nazione. Oc
corre una rapida Industria
lizzazione del paese. E non 
bastando le forze di una bor
ghesia commerciale e finan
ziarla autoctona (Tunisi, 
Gerba) e Industriale (Sfax), 
che pure da qualohe anno, 
caduto Ben Salah nel 1969, co
nosce uno sviluppo accelerato, 
giudicato perfino troppo libe
ro, essi fanno appello a capi
tali stranieri pubblici e priva
ti, al quali concedono ampie 
esenzioni fiscali e. a quanto 
ci ha assicurato 11 direttore 
del IVI ffenzla per la promozio
ne degli investimenti (API), 
appositamente creata nel 1972 
anche crediti agevolati 

A questi vantaggi le Impre
se straniere uniscono quelli di 
un minor costo del terreni, e 
soprattutto della manodopera. 
I salari, Infatti, per quanto 11 
Mediterraneo non costituisca 
una barriera sufficiente a Im
pedire l'estensione all'Africa 
dell'Inflazione mondiale, sono 
relativamente stabili, per la 

scarsa autonomia del sindaca
ti oltre che per la persistenza 
di una disoccupazione eredita
ta dall'epoca coloniale. 

La liquidazione della disoc
cupazione è appunto l'obietti
vo principale del governo; m a 
occorrerebbe creare cinquan
tamila posti di lavoro all'an
no, per evitare di mantenere 
una emigrazione stabile (ISO 
mila uomini in Francia, cin
quantamila In Libia) e tem
poranea (18.000 in Italia), che 
priva la Tunisia di parte del
le sue forze più giovani e«* 
efficienti. 

Molti sono ancora 1 proble
mi e le cause pendenti; ve 
ne sono anche con l'Italia, 
per esemplo per le questio
ni della pesca. « La Tunisia 
— mi diceva il capo di gabi
netto del ministro dell'Agri
coltura, signor Scelby — ha 
delle risorse, ma non tali da 
potersene privare a beneficio 
di altri. I prodotti della pe
sca, per esemplo, vengono uti
lizzati nel paese, ove ci si 
trova dinanzi a una richie
sta crescente, soprattutto per 
lo sviluppo del turismo; e solo 
in parte, per quantità molto 
limitate, sono esportati. St 
producono oggi quarantamila 
tonnellate di pesce all'anno, 
ma se ne potrebbero produr
re centomila, con una miglio
re attrezzatura e tecnica. Ap
punto per questo, abbiamo 
sempre accettato volentieri 
che giungessero dalla Sicilia, 
in prevalenza da Mazara del 
Vallo, del motopescherecci 
con gli abili equipaggi Italia
ni. Ne vengono una quaran
tina, che pagano globalmen
te un diritto di esercizio pa
ri a un miliardo di lire ». 

Il signor Scelby non nascon
de che l'obiettivo finale della 
politica tunisina è che 11 pe
sce delle acque territoriali sia 
pescato e venduto da imprese 
tunisine; e in verità è un 
obicttivo che legittimamente 
si pone ogni nazione Indipen
dente. Ma è un obiettivo rag
giungibile solo col tempo. Una 
tappa, secondo 11 governo tu-
m i n o , potrebbe essere costi-

I tinta dalla forniamone d! so
cietà mute: gli .stranieri, in 

! pratica gli Italiani, darebbe-
I ro in apporto i loro attrezzi 

e la loro esperienza di lavoro, 
1 tunisini anzitutto 11 loro 
mare. 

Ma anche per questa solu
zione occorre tempo, un anno 
e forse più. Intanto bisogna 
rinnovare la convenzione at
tuale, scaduta da gennaio. La 
Tunisia richiede un aumento 
del diritto pagato. Alla mia 
richiesta, se si tratti di una 
addizione o d! una moltipli
cazione, mi si lascia Intende
re che si vuole una moltipli
cazione non lieve, che si giu
stifica, a quanto si sostiene, 
col rendimento della pesca e 
col prezzo elevato dell'ottimo 
pesce tunisino. E anche qui, 
sarebbe difficile muovere 
obiezioni, se non sapessi
mo del divario enorme tra 1 
prezzi di vendita e le quote 
minime che, del ricavati, 
giungono agli uomini che pas
sano le notti In mare, con 
qualsiasi tempo, per procura
re sogliole e aragoste al gran-
dì ristoranti europei. Ma que
sto e un problema che va ri
solto In Italia, e più specifi
catamente In Sicilia. 

Sono stati già risolti, tra 
Italia e Tunisia, problemi più 
gravi; e anzitutto quello del
ta definizione della « piatta
forma continentale », cosi im
portante per le speranze di 
ritrovamento di idrocarburi 
nelle profondità sottomarine, 
e cosi delicato perchè si di
scuteva dell'appartenenza di 
Pantelleria, al centro del ca
nale di Sicilia, e perchè le Iso
le Pelagle, italiane, sono si
tuate sullo zoccolo africano; 
la questione non è stata risol
ta ancora Invece tra Tunisia 
e Libia, come ha sottolinea
to 11 primo luglio Hedl Nutra, 
primo ministro tunisino, con
cludendo 1 lavori del Consiglio 
dell'Informazione africano. 

Resta Invece da risolvere 11 
problema dell'olio di oliva, 
tradizionalmente esportato In 
Italia, per 11 consumo o per 
il taglio dell'olio Italiano. An
che tale questione va risolta, 
crediamo, nel quadro della 
CEE e del Mercato comune, 
che dall'inclusione netta sua 
area del Maghreb trarrebbe 
un vantaggio generale, pur
ché si giunga a una revisio
ne radicale della &ua politica 
agricola. 

Loris Gallico 

S. V » , • » " < ' 
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SCIOPERANO PER RIMPATRIARE 
Centinaia di profughi sud vietnamiti hanno inizialo uno 
sciopero della fame reclamando il loro rimpatrio. Essi erano 
stati coinvolti nell'operazione attuata dagli americani nel 
tentativo di far fuggire II maggior numero di gente, alla vi
glila della liberazione di Saigon da parte del GRP nell'aprile 
scorso. Nella foto: I profughi inscenano una dimostrazione 
davanti al comando navale USA di Guam 

Alla Corte suprema 

India: 
l 'I 1 agosto 

sarà discusso 
il ricorso 
di Indirà 

NUOVA DELHI, 14 
La corte suprema ha stabi

lito per l 'il agosto prossimo 
l'esame del ricorso del primo 
ministro signora Indirà Gan
dhi contro la sentenza dell'al
ta corte di Allahabad che 
l'ha riconosciuta colpevole di 
Irregolari pratiche elettorali. 
La sentenza di Allahabad ha 
vietato tra l'altro alla signo
ra Gandhi di ricoprire cari
che pubbliche per un periodo 
di sei anni. Questa decisione. 
In base alla quale essa do
vrebbe lasciare la carica di 
Primo ministro, è stata so
spesa in attesa che la Corte 
suprema si pronunci sulla ri
chiesta di annullamento della 
sentenza di primo grado. 

Il legale della signora Gan
dhi aveva chiesto che la pri
ma udienza fosse fissata per 
1 primi giorni della prossima 
settimana. Il legale di Rai 
Naram. l'esponente socialista 
che ha avviato l'azione legale 
per Invalidare la vittoria di 
Indirà Gandhi nelle elezioni 

Sellerai! del 1971 (arrestato 
opo la proclamazione dello 

stato di emergenza nel pae
se), aveva invece chiesto che 
le udienze cominciassero in 
agosto, facendo presente di 
aver bisogno di tempo per 
preparare le sue argomenta
zioni. La corte ' suprema ha 
accolto la richiesta del legale 
di Naraln. Si prevede che le 
udienze dureranno da due a 
tre settimane. 

Il 12 giugno scorso l'alta 
corte dì Allahabad aveva ri 
conosciuto la signora Gandhi 
colpevole di aver utilizzato 
personale ed uffici governa
tivi per la sua campagna elet
torale del 1971 nello stato del-
r u t t a r Pradesh. dove essa si 
presentava candidata. La cor
te aveva tolto alla signora 
Gandhi 11 diritto di voto alla 
« camera del popolo » (came
ra del deputati) e le aveva 
vietato, come si è detto, di 
ricoprire cariche pubbliche 
per un periodo di sei anni, 
decidendo però che l'applica
zione della sentenza venisse 
sospesa per venti giorni in 
attesa di una decisione della 
corte suprema sul ricorso In 
appello preannunclato dai le
gali della signora Gandhi. Il 
mese scorso un giudice della 
corte suprema ha prorogato 
la sospensione condizionale 
della sentenza senza fissare 
una scadenza precisa, consen
tendo cosi ad Indirà Gandhi 
di continuare a svolgere le 
funzioni di primo ministro 
fino a quando la corte supre
ma non avrà pronunciato la 
sua sentenza. 

Dopo quello decretato lo scorso anno 

È stato deciso in Romania un nuovo 
aumento generale delle retribuzioni 

« Correzione » per alcuni prezzi che non coprono i costi di produzione 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 14 

Un aumento generale delle 
retribuzioni è stato deciso dal 
comitato politico esecutivo del 
CC del PCR. L'aumento è di 
sessanta lei mensili per tutte 
le categorie di lavoratori (un 
lei equivale a circa cinquan
totto lire italiane). L'attuale 
aumento va ad aggiungersi a 
quello in corso di applicazio
ne sin dalla metà dello scor
so anno, a scaglioni, per tut
te le categorie. L'applicazio
ne integrale sarà conclusa nel 
prossimo novembre, essendo
si iniziato con le retribuzio
ni più basse. 

Dallo scorso anno, cioè dal
l'inizio dell'attuazione dell'au
mento, le retribuzioni hanno 
pertanto registrato un Incre
mento del ventldue per cen
to per 1 lavoratori non quali
ficati e del trentaelnque per 
cento per 1 lavoratori qualifi
cati. Il maggiore incremento 
delle retribuzioni dei lavora
tori qualificati ha lo scopo di 
Incentivare l'interesse per la 
acquisizione più diffusa di 

Dichiarazione 
di un dirigente 

del PCF 
sul Portogallo 

PARIGI. 14. 
Interrogato dalla televisione 

francese sugli avvenimenti 
portoghesi, Jean Colpln. dello 
ufficio politico del PCF, ha 
detto: « Noi constatiamo che 
Il Partito comunista portoghe
se tiene conto della situazione 
che esiste laggiù e cerca d. 
preservare e sviluppare quella 
preziosa conquista che e lo 
abbattimento del fascismo e 
l'Instaurazione ,n Portogallo 
della democrazia ». Colpln ha 
aggiunto che « senza Immi 
schiara negli aliar! Interni 
del Portogallo ». si è spinti « a 
formulare un giudizio positivo 
sulla posizione del PCP». In
terrogato quindi .sulla posizio
ne assunta al riguardo dal 
PCI. Colpln ha detto: « Abbia
mo spesso sottolineato, ri
guardo ai rapporti fra 1 par
titi comunisti, che no: pensia
mo che ogni partito sia Ubero 
di avere le sue opinioni e sia
mo .scrupolosamente fedeli al 
principio della non-Ingerenza 
negli affari degli altri parti-
t. ». e « teniamo — ha ag
giunto — A che si taccia lo 
stesso ne. nostri confronti », 

qualifiche lavorative. 
La decisione del comitato 

politico esecutivo — tradotta 
in decreti del Consiglio di 
Stato e del presidente della 
Repubblica — stabilisce an
che la «correzione» per al
cuni prezzi. Essa si riferi
sce ad alcuni prodotti per 1 
quali si afferma che 1 prezzi 
al consumo non coprono 1 co
sti di produzione. T ra questi 
sono 1 combustibili (l'aumen
to riguarda 6olo 1 quantita
tivi al di sopra di quelli di 
assegnazione garantita, non 
soggetti all'aumento), alcuni 
prodotti del legno di produzio
ne artigianale (mobili esclu
si), alcuni materiali di co
struzione, sopratutto legno, la 
carta (ad eccezione di quella 
adoperata per usi scolastici), 
abiti e articoli sportivi di pel
le e cuoio, tappeti fabbricati 
a mano e alcuni servizi. Ri
duzioni — anche In misura 
molto rilevante — subiscono 
altri prodotti, tra cui 1 me
dicinali di produzione Interna 
(subiscono aumenti, Invece, 
quelli di Importazione) e 1 
prodotti di fibre sintetiche. 

Gli aumenti di questi prez
zi non dovrebbero snaturare 
quelli retributivi. Si all'erma, 
IniattI, che mentre gli introiti 
derivanti dal nuovi aumenti 
raggiungeranno 1 due miliardi 
di lei, entro la l'Ine dell'anno 
In corso, le maggiori spese 
che la popolazione subirà per 
l'aumento del prezzi non su
pereranno 1 selcentottanta 
milioni di Ief. 

Si legge nei comunicato del 
comitato politico esecutivo 
che queste misure sono rese 
possibili, nonostante la gra
vità del disastro alluvionale 
abbattutosi In questi giorni in 
Romania, perchè in molte 
province 11 plano quinquenna
le 1870-1975 e stato già realiz
zato, in altre era In via di 
completamento alla vigilia 
della calamità e. comunque, 
esiste l'Impegno di tutti 1 la
voratori romeni di Intensifi
care le iniziative perchè al 
più presto, in tutte le regio
ni colpite l'attività produ'tlva 
venga normalizzata e 1 danni 
gravissimi subiti vengano re
cuperati entro la fine dell'an
no, con lavoro supplementare. 

In tutto 11 paese. Intanto, 
l'Impegno massimo viene ri
volto tuttora alla salvezza del 
raccolto di grano e, su quello 
che già da giorni e indicato 
come « Il fronte del Danu-
nublo». SI afferma che «vie
ne esercitato 11 controllo più 
rigoroso sulle misure di pro
tezione disposte per la pre
venzione degli straripamenti 
del fiume ». 

Lorenzo Maugeri 

Singolari tesi 

d'un giornale 

albanese 
TIRANA, 14 (ANSA-ATA). 

« In Italia. 1 revisionisti di 
Berlinguer si sono pronuncia
ti apertamente per una allean
za con ta borghesia ». «rive 
oggi 11 quotidiano albanese 
Bashkimi, in un articolo in 
cui si parla dell'estensione che 
in questi ultimi anni la lotta 
della classe operala ha preso 
« contro l'oppressione e lo 
sfruttamento nel paesi capi
talisti occidentali ». 

Parlando ancora del comu
nisti italiani, 11 giornale di 
Tirana prosegue: «Tutti que
sti lacchè cercano di convin
cere 1 lavoratori ad arresta
re la lotta di classe, co] prete
sto che la crisi è la causa del
le loro difficoltà e sostenendo 
che essa colpisce tanto grave
mente gli operai quanto J ca
pitalisti ». 

L'articolista albanese, affer
mando che gli avvenimenti di
mostrano come la crisi del ca
pitale si approfondisce, men
tre le disfatte della politica 
dell'imperialismo diventano 
numerose, aggiunge c h e 
« mentre le contraddizioni del 
regime capitalista si aggra
vano, la rabbia della borghe
sia si avventa sempre più 
contro i lavoratori ». 

Concludendo Bashkimi af
ferma che « per raggiungere 
i suol obiettivi, la borghesia 
ha utilizzato sia 1 revisionisti 
moderni sia 1 dirigenti sinda
cali, che si sono messi da lun
go tempo al servizio del capi
tale ». 

In iiuesla duvvero bizzarra 
esposizione' della attuazione 
italiana e della politica del 
PCI, vi è un elemento di mi
stero. 1 compagni albanesi 
pia Inno di estensione della 
lotta di classe, di aggrava
mento delle contraddizioni del 
capitalismo, di rabbia della 
borghesia imperialistica. Que
sti fenomeni sono caduti dal 
cielo'' O non dipendono, puli
to, dal fatto che in Italia il 
movimento operaio è ben di
retto da forti e coerenti or
ganizzazioni sindacali e poli
tiche'.' 

Proponiamo al redattori di 
Bashkimi di ragionare con 
calma su i/ta-.ft interrogatili. 

Jannuzzi messo 

in aspettativa 

dall'Espresso 
Veditore e la direzione del 

settimanale l'Espresso hanno 
diramato un comunicato per 
annunciare di aver collocato 
in aspettativa Lino Jannuzzi, 
capo del servi»! politici inter
ni. La decisione e stata presa 
In relazione a notizie su una 
indagine che la procura della 
Repubblica di Milano starebbe 
svolgendo per accertare 11 
presunto ruolo che Jannuzzi 
avrebbe avuto nell'affare della 
Banca Unione di Slndona. 

Una nota di agenzia affer
ma: «Venuti a conoscenza 
che la Procura della Repubbli
ca di Milano, in relazione alla 
Istruttoria circa 1 casi della 
Banca Untone, sta indagando 
su un preteso ruolo che Lino 
Jannuzzi avrebbe avuto In 
questa vicenda nel 1972. quan
do egli non era alle dipenden
ze dell'azienda, l'editore e la 
direzione dell'Espresso hanno 
diramato un comunicato nel 
quale * detto che « Il dottor 
Jannuzzi ha dato all'editore 
ed alla direzione dell'Espresso 
ampie spiegazioni sulla sua 
totale estraneità al fatti sud
detti. Nel prenderne atto lo 
editore e la direzione dello 
Espresso ritengono che egli 
meglio possa provvedere alla 
legittima tutela del suol inte
ressi cessando dalle funzioni 
fin qui svolte nel giornale e 
pertanto lo collocano in aspet
tativa fino a quando I fatti In 
questione non saranno stati 
chiariti dal magistrato». 

Dal canto suo 11 giornalista 
Lino Jannuzzi ha diffuso una 
dichiarazione con la quale. 
nella sostanza, respinge le ac
cuse, afferma di non aver ri
cevuto alcuna comunicazione 
giudiziaria e parla di Indagi
ne dal «contorni ambigui e 
confusi. L'istruttoria cui si 
richiamano V Epresso e Jan
nuzzi * quella relativa ai co-
sldetti « fondi neri » della 
Gescal. per la quale 11 PM di 
Milano, Viola, oltre che l'au-
torlzzazlone a procedere per 
il sottosegretario Cengarle, 
ha chiesto al giudice Istrut
tore Urbisei di emettere co
municazioni giudiziarie nel 
confronti di Lino Jannuzzi. 
Franco Brlatlco ex presiden
te della Gescal, Vittorino 
Carra ex deputato de. Anna
maria D'Amico, segretaria 
dell'ex società editoriale 
« Sette ». Maria Luisa Rug
gero, della Banca Unione, e 

del 1 rateilo di questa Eduardo. 

PAGJ1 / e c h i e not iz ie 
CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Torino 

«no Novelli è stato eletto sin
daco con l'i voti (uno in più 
rispetto ai pronunciameli! 
ufficiali: HI consiglieri '1»1 
PCI. 10 «ocia listi e uno di De
mocrazia operaia;. Successi
vamente è stata eletta anche 
la nuova giunta comunale, 
della quale fanno parte 11 
comunisti e 7 socialisti 

« 11 primo compito che ci 
attende - ha detto Novelli, 
prendendo la parola subito 
dopo l'elezione — i> quello di 
instaurare un nuovo rapporto 
tra l'industria e il tessuto 
urbano e sociale, non ade
guando la città alla fabbrica, 
non costruendo la fabbrica 
sulla città, ma costruendo la 
città sulla fabbrica. Sentia
mo che la crisi economica di 
uggì e una cri«i strutturale 
che se dovesse seguire le ten
denze attuali potrebbe porta
re ad un declino del ruolo 
storico di Torino, nell'econo
mia e nell'industria italiane. 
Noi non vogliamo certamen
te questo. Vogliamo invece 
che ci sia una nuova fase di 
fulgore, ribaltando i termini 
rispetto al passato, al servi
zio di un nuovo tipo di svi
luppo. Mai come oggi Torino 
è chiamata ad esprimere la 
sua vocazione di città del
l'unità d'Italia, dell'unità de
mocratica ed antifascinta ». 

« L'ascesa delle sinistre al
la direzione del Comune — 
ha soggiunto — non significa 
e non significherà la conqui
sta di un partito, o di due 
partiti. Nelle settimane pas-
sate abbiamo insistito perché 
si formasse una maggioran
za più larga, fondata su pre
cise intese programmatiche 
tra le forze democratiche e 
antifasciste consapevoli che 
soltanto attraverso 11 conver
gere di tutte le energie sane 
(Iella città sarà possibile usci
re dalla crisi attuale, Anche 
se finora questa nostra propo
sta politica non è stata accol
ta come meritava da altre for
ze popolari, sentiamo la neces
sità e il dovere di ripresen-
tarla. Per questo chiediamo 
alle altre forze politiche de
mocratiche ed antifasciste, a!- | 
le classi sociali dinamiche di 
affrontare con noi, in un di
scorso aperto a tutte le for
ze culturali, questa nuova real
tà ». 

« La nuova giunta — ha 
concluso Novelli — si porrà 
come polo di incontro, di par
tecipazione, di collaborazione 
tra tutte le energie, in primo 
luogo con i lavoratori, le loro 
organizzazioni, gli organismi 
di democrazia diretta come i 
consigli di fabbrica, i comita
ti di quartiere, i consigli sco
lastici le grandi organizzazio
ni sociali e di categoria dei 
ceti produttivi, con le orga
nizzazioni culturali, l'univer
sità, il Politecnico e tutto il 
mondo della scuola, con il 
Comitato unitario antifascista 
(unico esempio in Italia di 
operante e militante unitarie
tà!. senza rinchiudersi all'in
terno della cittadella delle 
istituzioni, ma sollecitando dal 
basso il contributo e la par
tecipazione di tutti, quali pro
tagonisti della svolta che in
tendiamo operare a Torino ». 

Sindaco 
partiva sempre dal principio 
che la realtà bisogna cono
scerla per modificarla. Que
ste Qualità hanno impronta-
to anche il nuovo lavoro di 
Novelli. In poco tempo, sotto 
la guida del compagno To-
dros, i compagni del gruppo 
consiliare si sono abituati a 
vedere in lui un punto di ri
ferimento nella loro azione, 
un compagno capace di dare 
un giudizio esatto e sicuro, 
un orientamento giusto pro
prio perché perfettamente a 
conoscenza di problemi, situa
zioni e personaggi, e non so
lo dei fatti come appaiono 
ma di cto che dietro le appa
renze si cela. 

Diventato capocronista del
l'» Unità », Novelli ha potu
to realizzare a un livello più 
alto la simbiosi tra il giorna
lista comunista che scopre e 
porta sulle colonne del gior
nale i problemi della città e 
il politico che si batte nella 
massima assise cittadina per
ché a quel problemi st adat
ti una soluzione corrisponden
te agli Interessi di tutti i la
voratori. Alla ferma denun
cia giornalistica degli scan
dali di a Italia '61 » e dei gua
sti provocati dal caotico ed 
effimero « miracolo economi
co ». si è stremamente lega
ta, come due facce della stes
sa medaglia, la battaglia po
litica in consiglio comunale 
contro i responsabili e per 
aprire una prospettiva nuova, 
più sicura e ordinata, allo 
sviluppo di Torino. 

Per intendere l'uomo, è for
se necessario rifarsi alle sue 
origini. Novelli proviene da 
una famiglia di operai-artigia
ni di Borgo San Paolo, Il 
« borgo rosso », il rione che 
si fa vanto d'aver visto na
scere le prime organizzazioni 
e i primi circoli socialisti al
l'Inizio del secolo, il none che 
tu poi la culla del movimen
to comunista torinese, Quel
lo dei Montagnana e degli 

Per i fertilizzanti 

accordo di fornitura 

AICA-Montedison 
MILANO, 14 

La Montcdison e l'Alleanza 
Italiana cooperative agricole 
(AICA) hanno firmato un ac
cordo in base al quale la Mon 
tedlson venderà all'AICA fer
tilizzanti ed antiparassitari 
nonché intermedi e materie 
prime e metterà a sua dispo
sizione la propria organizza
zione tecnlcha per l'utilizzo 
su terreno di tali prodotti. 

Oberti, aueìlo in cui si foi-
marono dirigenti operai co 
me Battista Santhià. Figlio 
di antifascisti e di comunisti. 
Novelli voleva studiare e non 
poti iscriversi alle scuole su
periori perché In casa c'era 
bisogno del suo lavoro. A U 
anni eia dietro un banco a 
lare il commesso di libreria 
e, nel borgo, cominciava a 
dare attività nelle organizza
zioni giovanili del partito. A 
19 anni entrava a!l'« Unita » 
come archimsta, a 23 anni la 
prima esperienza giornalisti, 
ca: il tempo di vedere che 
la stoffa c'era, e Novelli di
ventava il cronisti! incarica
to di seguire il consiglio co
munale, uno degli incarichi 
più delicati. Lavorava in 
stretto contatto col gruppo 
consiliare, studiava, era sem
pre tra t protagonisti del di
battito che investiva la po
litica e le scelte del comune. 

Nel decennio successivo al 
suo ingresso a Palazzo comu
nale e diventato prima vice-
capogruppo e poi capogruppo 
dei consiglieri comunisti. Le 
sue vitalità gli hanno valso 
un prestigio indiscusso, al di 
là dei confini di partilo. An
che dagli altri banchi, com
presi quelli della DC, si so
no riconosciute le sue grandi 
capacità di sollecitazione: con 
Novelli nella « sala rossa » 
era difficile accantonare i 
problemi « fastidiosi » o met
ter le delibere a dormire net 
cassetti. 

Il suo amore per Torino, Il 
suo impegno di comunista, la 
sua preparazione lo hanno 
portato a dedicare grande at
tenzione — come giornalista 
e come consigliere — alle 
questioni della cultura e del
l'organizzazione della vita 
culturale: ha collaborato con 
Franco Antonicelli a ricostitui
re l'Unione culturale, si è oc
cupato della Galleria d'arte 
moderna, del Teatro stabile e 
del problemi del decentra
mento dell'attività teatrale, 
ha dato vita ad alcune pub
blicazioni, ha messo in piedi 
una piccola casa editrice a 
disposizione del partito. Alla 
direzione del periodico « .Vuo
ila società » ha affrontato con 
un taglio giornalistico nuovo 
la complessa realtà sociale, 
economica e politica del Pie
monte. 

Il rapporto col mondo del
la cultura, con l'università, 
con le case editrici non ha 
mai significato allentamento 
del rapporto col mondo dei 
lavoratori e coi problemi im
mediati e contingenti della 
classe operala. St può dire 
che una tonte si i alimenta
ta dell'altra e viceversa. No
velli non ha mai cessato di 
vivere in mezzo alla genie, 
tra i lavoratori, nelle sezioni, 
nelle assemblee di quartiere. 
Quando e esplosa la vicenda 
dell'in Emanuel « Ila fabbrica 
presidiata da mesi dalle mae
stranze che vogliono mante
nere aperta una prospettiva 
di lavoro/ o quando i senza 
casa hanno occupato le case 
Gescal già assegnate, Novel
li st è trovato tra i lavorato
ri per cercare con loro solu
zioni che altri non sapevano 
o non volevano trovare. 

Per anni, nell'ambiente po
litico torinese Diego Novelli 
è stato definito l'« antislnda-
co ». Le molte migliaia di ctt-
tadini che hanno imparato a 
conoscerlo e stimarlo nel con
latto umano, diretto, hanno 
visto personificato in lui quel 
metodo, quello stile nuovo di 
governo di cut sono portatori 
i comunisti e che st fonda sul
la partecipazione. E lo han
no designato sindaco « sul 
campo », scandendo il suo no
me in coro nel corso della 
grande manifestazione popo
lare in piazza San Carlo do
po la vittoria del 15 giugno. 
Gramsci aveva scritto che un 
capocronista profondamente 
legato alla città viva, vera, 
la città di chi lavora, affina 
le Qualità che servono a un 
buon sindaco. Non c'è dub
bio che Novelli si e prepara
to bene per l'incarico che sta
sera è stato chiamato ad as
sumere: e torse può essere 
concesso a noi, compagni del
l'Unità, che per tanti anni 
l'abbiamo avuto a condividere 
ti nostro lavoro e a insegnar
celo, di fargli auguri partico
larmente affettuosi, fraterni 
e cari per il nuovo incarico 
affidatogli dalla fiducia del 
popolo. 

D.C. 
spingere al cambiamento L'ul
tima trovata di Panfanl. co
me è noto, riguarda le Giun
te: il segretario de, costretto 
a mettere da parte la richie
sta di un Congresso, si è det
to ora disposto a restare a 
Piazza Sturzo soltanto per 11 
tempo che sarà necessario 
per la costituzione delle nuo
ve amministrazioni regionali, 
provinciali e comunali. D'In
tesa con Antonio Clava (Illu 
sire protagonista di vicende 
napoletane), egli vuole usare, 
come e ovvio, questa fase, 
nel tentativo di mandare a 
segno qualche buon colpo e 
di uscire in tal modo dall'iso
lamento. 

Gli uomini dello schiera
mento che preme per 11 « chia
rimento » interno ribadiscono 
però le loro posizioni, a Se 
non si scioglie il nodo del 
partito — ha scritto l'on. Bo-
drato. forzanovlsta, sul Do
mani d'Italia — ogni altra de
cisione risulterà insufficiente 
ed apparirà come un tentativo 
per scaricare sul Paese la cri
si interna della DC. Il rinno
vamento della linea si colle
ga al discorso sull'assetto del i 
partito: la politica cammina \ 
con le gambe degli uomini e 
il cambiamento si esprime 
anche nel cambiamento delle 
persone. Rinviare queste deci
sioni — afferma Bodrato — 
significa congelare il partito, 
stabilire un rapporto sbaglia
to con il Paese, compromette
re la ripresa del discorso con 
le altre forze politiche, ed in 
particolare con il PSI », 

P.ù cauta, ma tuttavia tra
sparente, la pressione su Pan
fanl del gruppo, di estrazione 
dorotea, di Impegno demo
cratico (Andreottl-Colombo). 
Pur tra diverse accentuazio
ni, 1 rappresentanti di que
sta corrente, che rappresenta 
il 17 per cento del partito, si 
sono confermati favorevoli al 
«chiarimento» nel CN. Svol
gendo la sua relazione, l'on 
Andreolti hn affermato che 

« i/n scumbia i: tcrnwnlo ih 
questi giorni per una rissa o ' 
per un referendum prò o con
tro ti segretario della DC non 
capisce il dramma di una si
tuazione che e ai limiti della 
sicurezza democratica e che 
richiede soluzioni che vanno 
ben oltre le persone ». Più 
tardi il portavoce abituale del 
ministro del Bilancio, l'on. 
Evangelisti, ha ripetuto che 
non s! tratta di fare un refe
rendum su Fanfara, ma di 
proporre un « modo nuovo dt 
gestire il partito». «E' ehm-
io -- ha soggiunto — clic <f 
problema degli uomini e con
seguente a tutto ciò, anche 
se dovrà essere affrontato ». 

Andreottl. anche in questa 
sede ul convegno bi e svolto 
.n un palazzo di Frascati, lon
tano da orecchie Indiscrete!, 
non ha mancato di rivolgere 
critiche a! modo In cui il 
partito è stato condotto. Ha 
detto che se non si tratta di 
« rifondare » ia DC occorre 
tuttavia « liberarla dalle so
vrastrutture e dalla polvere » 
di trenta anni. « Un partilo 
idealmente robusto e strut
turalmente adatto alla socie
tà che òi trasforma — ha sog
giunto — non teme confron
ti e dialoghi; un partito m-
vece ripiegato su se stesso e 
pieno di rughe e travolto an
che da un attacco irrazionale 
delle forze avversarle ». 

Nel corso del convegno ha 
parlato Colombo, 11 quale, ri
ferendosi all'attuale segrete
ria, ha detto che la crisi del
la DC e dovuta anche « a re
sponsabilità più vaste », rac
comandando di non « scam
biare il rtrmoDameitto con 
una riedizione dei vecchi me
todi ». Più in generale. Il mi
nistro del Tesoro vede nella 
« collaborazione con l partiti 
di democrazia laica e socia
lista» un «preciso punto di 
riferimento ». Ma si affretta 
a dare a questa Indicazione 
tutto un sapore d! male as
sorbita emotività post-eletto
rale, dicendo che « e ristretto 
ti margine rimasto al nostro 
Paese per una democrazia di 
tipo occidentale» (evidente
mente, Colombo non ha capi
to bene le ragioni degli in
successi patiti dal sen. Fan-
fan! proprio sul terreno di un 
vecchio anticomunismo). 

Ne! prossimi giorni si riu
niranno 1 dorotel. chiamati 
tra l'altro a pronunciarsi sul
l'ipotesi di una candidatura 
Piccoli alla segreteria. Vener
dì sono previste le assemblee 
della Base e di « Forze nuo
ve ». E, come sappiamo, non 
è esclusa una nuova riunione 
del capi-corrente. 

Corruzione 
cittadini. Ed è di questa ul
tima fase dello scandalo del 
petrolio, del periodo appunto 
che va dal 1971 al 1973. che 
si sta occupando (o meglio, 
si dovrebbe occupare, visto 
come vanno a rilento i lavo
ri) la commissione parla
mentare inquirente per 1 pro
cedimenti d'accusa. 

I comunisti sono stati 1 so
li, insieme con i rappresen
tanti delta sinistra indipen
dente, a battersi perché sul
le responsabilità del ministri 
che si sarebbero prestati al 
gioco, lautamente ricompen
sato, del petrolieri si facesse 
chiarezza immediata. Mn ma
novre, dilazioni, hanno finora 
ritardato questo indispensa
bile accertamento. Il PCI. 
tramite I' compagno Ugo Spa
gnoli, ha denunciato pubbli
camente in una tribuna tele
visiva questa tecnica dilato
ria che tende a rimandare 
nel tempo la conclusione del
la istruttoria, nella speranza 
di farla cadere nel dimenti
catolo o di trovare, comun
que, una scappatola. 

Le rivelazioni di alcuni 
giornali americani, conferma
te anche se non integralmen
te dal portavoce della Exxon, 
ripropongono t'urgenza di ar
rivare presto a fare completa 
chiarezza: devono venir fuo
ri i nomi di coloro che han
no preso 1 soldi e si deve sa
pere per conto dì chi l'han
no fatto. E soprattutto deve 
essere accertato perche una 
multinazionale come la « Ex
xon » ha dato questi soldi. 
I portavoce della società 
hanno detto che 1 contributi 
sarebbero stati versati per 
« far progredire la democra
zia ». Di quale democrazia a' 
tratti lo sappiamo bene: non 
si deve andare purtroppo Un
to lontano nel tempo, con I , 
ricordi, C'è la drammatica. ' 
angosciosa situazione cilena 1 
— ad esemplo — a Illustrare 
il ruolo che svolgono certi i 
colossi dell'industrifl statuni- \ 
tense al servizio delle forze ' 
della reazione più cupa e del- ] 
l'eversione. Bisogna che sia J 
fatta lo ripetiamo, Immedia- i 
t« chiarezza, che si vada fino 
In fondo anche perche è )m- i 
pensabile che il caso della j 
Exxon sia isolato 

H.isterebbc un partlco. gl'
ima ce ne sono tanti eh' 
emergono anche dall'tnch e 
sta della commissione par.a 
mentare per 1 procedimeli!, 
d'accusa) per far sospettare 
che anche altre società pe 
trolilere hanno operato co 
me la Exxon • Cazzarne» non 
era forse, oltre chr presi 
dente di questa società, an
che presidente UPI id<*: 
l'Unione petrolifera!? K 
pensabile che egli non ah 
bla latto fare ad altre .vi 
cieta affiliate quello che fa 
cova per -1 colosso ameri
cano'' E se complessivamen 
te la Es'O Standard in otto 
anni ha versalo qualcosa co 
me trenta miliardi, quant. 
ne hanno versali tutte .n 
sieme le v.irie soc-.cta che 
operano in Italia? E ancora-
quanto hanno inciso nella 
realtà politica italiana que 
sto fiume di dol'ari. queste 
ingenti somme che si sono 
aggiunte a quelle dei « fon 
di neri Montedison », alle 
elargizioni d: Slndona, ali.) 
riscossione degli interessi 
sporchi d: vari enti pubblici 
(vedi caso Verzotto)'' 

Da queste interessate elar
gizioni il PCI non e mai sta
to toccato L'ignobile falso 
che l'altro ieri si e tentato d: 
accreditare riprendendo una 
ambigua notizia diffusa da' 
New York Times, sta naufra
gando nel ridicolo. Anche ne
gli Stati Uniti si e infatti do
vuto correre ai ripari, e in 
pratica smentire anche se 
tortuosamente, che il PCI 
possa aver avuto una sia 
pur piccola elargizione dal 
la Esso. 

Una agenzia di stampa pro
veniente appunto da New 
York ha infatti riferito ogs.. 
dopo che 11 portavoce della 
«Exxon » aveva detto che tra 
i contributi non autorizzati, 
ma effettuati ugualmente da 
Cazzaniga quando era pre
sidente delia Esso Italiana fi
gurerebbe un versamento di 
86.000 dollari destinati al Par
tito comunista italiano, che 
il medesimo portavoce ha pre
cisato che «questa somma fu 
consegnata prima del 1972 
non al Partito comunista di
rettamente, ma ad un ente 
per la raccolta d! fondi di 
tale partito ». 

Come si vede si tratta di 
una smentita In piena rego
la, perché non esistono « en
ti » che raccolgono i fondi 
per 11 PCI. I bilanci de', no 
stro partito sono chiari e pub
blici: le entrate che vi figu
rano sono quelle che tutti i 
compagni conoscono. 

Il portavoce della Exxon 
ha anche precisato che e 
« Impossibile verificare se ef
fettivamente la somma in 
questione sia pervenuta al 
PCI ». A questo punto ogni 
altra parola diventa super 
flua. 

Nuovo attacco 

di Kissinger 

contro l'ONU 
MILWAUKEE. 14 

In un discorso pronuncia 
to all'università del Winsco 
sin. Kissinger ha rivolto un 
pesante attacco alla organiz
zazione delle Nazioni Un.te. e 
specificamente ai paesi del 
Terzo mondo che ne fanno 
parte, accusandoli di render
si responsabili di « scontri 
ideologici, votazioni espresse 
a blocchi, tentativi di rimani-
polare lo statuto de)!'ONU 
per fini unilaterali ». il che 
equivarrebbe a trasformare 
le Nazioni Unite « .n un'ar
ma di guerriglia politica ». 

Kissinger, evidentemente 
scontento per la perdila del 
controllo USA sull'ONU. ha 
ventilato la mlnacc.a di « r; 
duzlonc del sostegni fman 
ziarl » all'organizzazione mon 
diale. 

Protesta 
nel carcere 
franchista 

di Carabanchei 
MADRID. 14 

I detenuti politici del car
cere di Carabanchei iMadridi 
hanno presentato al pretore 
della circoscrizlione una de
nuncia « per abuso di autor.-
tà » contro il direttore de: 
carcere, Antonio Rodriguez 
Alonso. 

La denuncia sì basa >U..H 
punizione inflitta a Fr^nceMO 
Romero Marin. 60 anni, soffe 
rente di asma bronchia.e cro
nica. 

Secondo le affermazioni de. 
detenutl.il d l re t toredc carce 
re ha preso Ieri la decisone 
di abolire le visite domen.cati 
di quel familiari dei detenuti 
politici che per motivi di la
voro non possono recars. ne: 
carcere nel corso della «etti-
man». Romero Marin ha con
testato la nuova d i spos tone , 
la sera stessa veniva trasferi
to in una cella di pun:z:one. 

Romero Marin e nvmbro del 
comitato esecutivo del partilo 
comunista spagnolo. 
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